
 
DETERMINAZIONE N. 279 

 

30 DICEMBRE 2021 

 

 

AREA SERVIZI AGLI STUDENTI 

 

OGGETTO: SETTORE PERSONALE: SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA PER IL 

PERSONALE DI OPERA UNIVERSITARIA: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

PER ANNO 2022 PRESSO CIVICA DI TRENTO E LOCALI CONVENZIONATI 

(BLUBE SRL); 

 

C.I.G.: ZC834D9DAD   
Premesso che: 

 

la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 e s.m. recante "Norme in materia di diritto allo studio 

nell'ambito dell'Istruzione superiore" ed istitutiva dell'Opera Universitaria quale ente pubblico 

provinciale, attribuisce all'Opera Universitaria competenza per l'erogazione dei servizi di assistenza 

agli studenti universitari. 

 

Con deliberazione n. 1417 di data 18 settembre 2020 la Giunta Provinciale ha previsto che il 

servizio sostitutivo di mensa a favore del personale del sistema pubblico provinciale sia affidato alla 

società Trentino Sviluppo S.p.A. a decorrere dal 1° gennaio 2021. 

 

A causa di problemi di carattere operativo e giuridico nel 2021 non è stato avviato il servizio per gli 

enti strumentali. 

 

Con nota di data 2 novembre 2021 il Dipartimento Organizzazione, personale e affari generali ha 

comunicato, che con deliberazione n. 1748 del 29 ottobre 2021 la Giunta Provinciale ha approvato 

la proposta di ricorso avanti al Consiglio di Stato per chiarimenti sull’ottemperanza ai sensi dell’art. 

112, comma 5 c.p.a. per l’esecuzione della sentenza n. 6496/2021 sul ricorso in appello per il 

servizio sostitutivo di mensa proposto da Ristoservice.  

 

Nella stessa nota il Dipartimento invita gli enti a mettere in atto ogni consentita azione 

amministrativa per evitare l’interruzione del servizio di mensa, compresa, ricorrendone i 

presupposti, la prosecuzione del servizio con l’attuale affidatario. 

 

Con determina n. 233 di data 24 dicembre 2020 era stato affidato alla Società di Cooperativa 

Italiana di ristorazione – CIR FOOD con sede a Reggio Emilia, per l’anno 2021, il servizio 

sostitutivo di mensa a favore dei dipendenti dell’Opera Universitaria e si era quantificata la spesa 

presunta di tale servizio. 

 

Con determinazione n. 65 dell’8 aprile 2021 si è preso atto della cessione del ramo d’azienda 

inerente l’attività di commercializzazione, vendita e gestione dei buoni pasto cartacei, buoni pasto 

elettroni e card elettroniche per il servizio di mensa diffusa da parte di CIRFOOD S.C. alla società 

BluBe s.r.l. con sede legale in Via Nobel 19 – 42124 Reggio Emilia, CF 02918310356 con effetti a 

far data dal 1° aprile 2021. 
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Con determinazioni n. 176, n. 207 e 272 rispettivamente di data 14 settembre 2021, di data 4 

novembre 2021 e di data 30 dicembre 2021 sono stati fatti ulteriori affidamenti a BluBe s.r.l. per 

fronteggiare gli incrementi di spesa derivanti dal fatto che sono aumentati i locali convenzionati 

disponibili nelle vicinanze dell’Ente e un numero sempre maggiore di dipendenti ha usufruito del 

servizio sostitutivo di mensa presso gli stessi. 

 

Considerato che i dipendenti dell’Opera Universitaria hanno già a disposizione le tessere della 

BluBe s.r.l. per accedere ai locali siti in prossimità dell’Ente che forniscono un servizio sostitutivo 

di mensa e che una scelta diversa comporterebbe la duplicazione dei costi si ritiene opportuno, al 

fine di garantire la continuità del servizio, eseguire la procedura nell’ambito del Mepat, affidando il 

suddetto servizio alla stessa società BluBe s.r.l. la quale ha sempre dimostrato di essere affidabile 

proseguendo in modo efficace e continuativo il servizio anche in presenza di piccoli disguidi 

burocratici. 

 

Preso atto che la scelta di tale operatore risulta essere conforme ai principi di economicità, efficacia, 

tempestività indicati dall’art. 29 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e verificato il rispetto 

del principio di rotazione così come disciplinato dal punto 3.2 della delibera di Giunta provinciale 

n. 307/2020, “Adozione delle linee guida per l'uniforme applicazione del principio di rotazione ai 

sensi degli articoli 4 e 19 ter della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2” e confermato nel parere n. 

10 d.d. 24/07/2020 consultabile sul sito di “L’Esperto risponde”, piattaforma provinciale che 

fornisce un servizio di assistenza e consulenza giuridica nel settore dei contratti pubblici rivolto alle 

amministrazioni aggiudicatrici individuate dall’art. 5 della l.p. 2/2016 ai sensi del quale “l’anno 

civile successivo al primo, (..) il medesimo operatore economico può essere nuovamente affidatario 

di uno o più contratti pubblici aventi ad oggetto la stessa categoria merceologica o la stessa 

tipologia di prestazione fino all’importo indicato nell’art. 21, comma 4 della l.p. n. 23/1990”. 

 

rilevato che non è necessario effettuare verifiche sull’appaltatore ai sensi dell’art. 19 bis della l.p. 

2/2016 e 5 della l.p. 2/2020 e della deliberazione di Giunta provinciale n. 1590 di data 18/10/2019 

in quanto l’operatore economico è iscritto sulla piattaforma Mercurio e che l’Ente acquisisce 

regolarmente la certificazione di regolarità contributiva anche ai fini del pagamento delle singole 

fatture; 

 

considerato che i dipendenti possono inoltre accedere alla mensa presso la mensa dell’A.P.S.P. 

Civica di Trento; 

 

valutato che in tal caso l’Ente copre una parte del costo del pasto pari a € 6,00 + Iva, mentre a 

carico del dipendente rimane la differenza tra il costo totale del pasto e la quota c/ente. La quota dei 

dipendenti che usufruiscono della mensa presso l’A.P.S.P. Civica di Trento viene recuperata nel 

cedolino del mese successivo a quello di fruizione del servizio; 

 

preso atto che i recenti comportamenti dei dipendenti mostrano una preferenza nei confronti dei 

locali convenzionati si stima di usufruire maggiormente del servizio presso gli stessi ove il costo del 

singolo pasto è pari a € 5,70 iva compresa; 

 

verificato che gli importi contrattuali complessivi non eccedono la soglia di cui all’art. 21, comma 2 

lett h e comma 4 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 che autorizza l’Ente a procedere a 

trattativa diretta con la ditta ritenuta idonea con il presente provvedimento: 

 

- si propone di affidare il servizio sostitutivo di mensa, presso i locali convenzionati, per l’anno 

2022, tramite l’emissione di un ordinativo Mepat alla società Blube s.r.l. dando atto che il servizio 

verrà interrotto qualora la Provincia Autonoma di Trento dovesse affidare il servizio sostitutivo ad 

un altro gestore; 
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- quantificare in € 4.000,00 e imputare la spesa per il servizio di mensa a carico dell’Opera 

Universitaria, per i pasti che si presume verranno consumanti dai dipendenti dell’Ente nel corso del 

2022 presso la mensa dell’A.P.S.P. Civica di Trento.   

 

Si specifica infine che poiché nei confronti di Blube Srl verrà emesso un ordine diretto Mepat i 

rapporti tra le parti sono regolati dal modulo d’ordine, dal contenuto del Catalogo relativo al 

bene/servizio, dalle Condizioni Generali nonché dal Capitolato Tecnico allegato al bando di 

abilitazione oltre che dalle disposizioni di cui alla Legge Provinciale 9 marzo 2016, n. 2 e del 

D.Lgs. n. 50/2016 per quanto applicabili, nonché dalla L.P. 19 luglio 1990, n. 23 e successive 

modifiche e integrazioni e dal relativo regolamento di attuazione D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-

40/Leg; dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di 

diritto privato nonché, in generale, dalla legge italiana. 

 

 

Tutto ciò premesso, 

 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 

18 dicembre 2015 n. 2367;   

 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2022-2024 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 29 novembre 

2021, n. 22 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 23 dicembre 2021, n. 2328;  

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 visto il CCPL 2016-2018 sottoscritto in data 1° ottobre 2018; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e s.m. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

 vista la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i 

lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre 

disposizioni”; 

 visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

 

DETERMINA 

 

1. di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, il servizio sostitutivo di mensa per l’anno 

2022 alla società BluBe s.r.l mediante emissione dell’ordinativo aggiuntivo utilizzando il 

sistema del negozio elettronico (MEPAT) prevedendo la scadenza al 31 dicembre 2022, salvo   

risoluzione anticipata in caso di attivazione di una nuova Convenzione provinciale per il servizio 

sostitutivo di mensa prima della scadenza. 

 

2. di prendere atto che detto ordinativo è stato emesso a favore di BluBe s.r.l. con sede legale n via 

Nobel, 19 Reggio Emilia, cod. fisc. e part. IVA 02918310356; 
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3. di prendere atto che i costi stimati per detto servizio sono pari ad € 28.800,00.= IVA compresa;  

 

4. di quantificare presuntivamente, per i motivi esposti in premessa, l’onere a carico dell’Ente, per i 

pasti consumati dai dipendenti dell’Opera Universitaria per l’anno 2022, presso la mensa 

dell’A.P.S.P. Civica di Trento in  € 4.000,00.=; 

 

5. di imputare la spesa di cui ai 3 e 4 per un importo complessivo di € 32.800,00 per l’esercizio 

2022 alla macrovoce 043004 “Altri costi del personale” – conto 043004010 “Buoni pasto” al 

centro di costo 16 “Servizi generali”; 

 

6. di dare atto che la quota a carico del personale che usufruisce del servizio di mensa presso la 

Civica di Trento, pari alla differenza tra il costo totale del pasto e la quota a carico ente (€ 6,00 + 

IVA), sarà trattenuta dal cedolino paga del mese successivo a quello della fatturazione di quanto 

dovuto da parte di Civica di Trento; 

 

7. di liquidare e pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti a 30 giorni dalla data di ricevimento 

della fattura previo accertamento della regolare esecuzione della fornitura, effettuato dal 

personale allo scopo incaricato dall'Ente. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

dott. Paolo Fontana 

 

 

 

RAGIONERIA VISTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(GM/rl) 

 

Esercizio 2022 

Macrovoce 043004 

Centro di costo 16 per € 32.800,00.= - PRG 164 

 

 

LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 

 


